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I MILITARI
IN «OSTAGGIO»

L’istanza, presentata dall’avvocato Udey Banu e ammessa
dall’Alta Corte dello Stato del Kerala, verrà discussa martedì
I due militari italiani si trovano dal 30 maggio in libertà vigilata:
sono accusati di aver ucciso due pescatori scambiati per pirati

India, beffa per i marò:
la sentenza fra tre mesi

terminabile “sonno” della giustizia in-
diana, trapuntato di lungaggini buro-
cratiche e continui stop legati a un
“generoso” calendario festivo, si pro-
lungherà ancora. 
Palazzo Chigi ha immediatamente e-
spresso «forte delusione e profondo

rammarico» per il posticipo che av-
viene a oltre tre mesi dalla conclusio-
ne del dibattimento. Il governo italia-
no ha voluto inviare l’ennesimo mes-
saggio alle autorità indiane, «forte del-
le proprie argomentazioni fondate sul
diritto internazionale». Il differimen-
to della pronuncia della Corte Supre-
ma «non appare assolutamente com-
prensibile agli occhi delle istituzioni
e dell’opinione pubblica italiane e
provoca forte preoccupazione». Ro-
ma ha poi espresso vicinanza a Mas-
similiano Latorre e Salvatore Girone,
ma ha anche fatto sapere che ora so-
no a rischio «la lotta alla pirateria e le
missioni di pace».
Che la decisione fosse nell’aria, che

non fosse soltanto un’inquietudine e
neanche tanto velata, si era intuito
dalla “mossa” della difesa de due fu-
cilieri della Marina. Che ieri, prima
che fosse noto il rinvio, hanno pre-
sentato – come ha riferito l’Indian Ex-
press – una richiesta all’Alta Corte del-
lo Stato del Kerala per ottenere il per-
messo di rientrare, con una licenza ad
hoc, in Italia per le festività natalizie.
L’istanza, presentata dall’avvocato U-
dey Banu, è stata ammessa dall’orga-
no giudiziario e verrà discussa mar-
tedì prossimo. Una “mossa”, si era ca-
pito, ambivalente. Da un lato essa, in-
fatti, manifestava il desiderio dei due
militari italiani di ricongiungersi con
i propri cari, e di spezzare una “catti-
vità” che dura dallo scorso febbraio.
Dall’altro lato, testimoniava il timore
di un nuovo possibile slittamento del-
la sentenza. Uno scenario da incubo
per i due militari italiani che si con-
cretizzato in serata.
I due Fucilieri di Marina si trovano dal
30 maggio in libertà vigilata dietro
cauzione in un hotel di Kochi. Sono
accusati di aver ucciso due pescatori
scambiati per pirati somali il 15 feb-
braio mentre si trovavano al largo del-
la costa indiana in acque internazio-
nali e a bordo di una petroliera italia-
na. Non possono allontanarsi dalla
circoscrizione della polizia di Kochi e
è stato loro ritirato il passaporto. So-
no anche obbligati a presentarsi quo-
tidianamente al commissariato per la
firma di presenza. Secondo quanto
precisa l’agenzia di stampa indiana
Pti, la polizia aveva rifiutato in passa-
to di concedere maggiore libertà di
movimento per il timore di fuga dei
due imputati. 
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Shanghai, adesso l’«ordine» è avere più figli

DI STEFANO VECCHIA

opo trent’anni di
“politica del figlio u-
nico”, applicata con

rigore e contro la volontà dei
suoi cittadini, la Cina scopre
la difficoltà delle famiglie a
generare il secondo figlio, un
traguardo che diventerà

consentito entro il 2015, per
poi procedere alla liberaliz-
zazione assoluta entro il
2020. 
Metropoli all’avanguardia
nel Paese per economia e
tendenze, Shanghai sta di-
ventando anche il “labora-
torio” della nuova demogra-
fica cinese e, appunto, la car-
tina di tornasole della diffi-
coltà a cambiare abitudini
radicate e timori forse non
del tutto allontanati. Nono-
stante questa città, come al-
tre da tempo, preveda per gli
abitanti una procrezione più
liberale, nei giorni scorsi le

autorità hanno lanciato un
appello affinché le coppie
autorizzate dalla legge ad a-
vere un secondo figlio, prov-
vedano al più presto per con-
sentire di rendere più soste-
nibile in futuro welfare e trat-
tamenti pensionistici. 
La metropoli della Cina me-
ridionale, infatti, è anche al-
l’avanguardia per densità di
anziani. Nonostante il suo
record di nascite (220mila
quest’anno), dei 14 milioni
di abitanti (su 23 milioni ef-
fettivi) di Shanghai, 3,5 mi-
lioni sono ultrasessantenni,
una comunità che cresce di

200mila unità all’anno. In at-
tesa che i nuovi provvedi-
menti vengano attuati, la leg-
ge prevede deroghe al figlio
unico, ad esempio se il pri-
mogenito è gravemente am-
malato o se entrambi i geni-
tori sono a loro volta figli u-
nici e in questo caso anche
un terzo se i primi due sono
di sesso femminile. Tuttavia,
a causa dell’alto costo della
vita nella capitale economi-
ca cinese, sono in pochi co-
loro che decidono di avere il
secondo figlio e per questo
le autorità stanno pensando
ad agevolazioni e incentivi. 

Infatti, delle circa 12mila
coppie censite lo scorso an-
no a Shanghai come poten-
ziali genitori di un secondo
figlio, solo la metà ha pro-
creato, mentre quest’anno
soltanto l’8,6 per cento ha
cooperato con la nuova po-
litica governativa.
Problematiche che non sem-
brano nemmeno sfiorare, in-
vece, una coppia di com-
mercianti della provincia
meridionale del Guangdong
che, traendo profitto delle
“maglie larghe” della legge,
di figli ne ha otto (quattro
maschi e quattro femmine),

di cui due nati da madri sur-
rogate. Il quotidiano
Southern Daily, nell’infor-
mare su questo caso ecce-
zionale, riporta il disagio di
funzionari della pianifica-
zione e della sanità che ri-
tengono «le indagini del ca-
so di fatto complete» ma che
si interrogano – e a maggior
ragione mentre il Paese si av-
via a “liberalizzare” il nume-
ro dei figli – quale ammenda
applicare alla coppia che po-
trebbe essere costretta a pa-
gare fino a 10 volte il proprio
reddito annuo.
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Israele, Lieberman lascia il governo

Avigdor Lieberman (Reuters)

GERUSALEMME. Il ministro
degli Esteri israeliano, Avigdor
Lieberman, ha annunciato le sue
dimissioni dopo essere stato
incriminato per abuso di fiducia e
frode. «Mi dimetto anche se non
sono obbligato a farlo. Ho
chiesto alla Knesset di revocare
la mia immunità parlamentare
per poter affrontare al più presto
possibile le accuse rivolte contro
di me», ha detto Lieberman,
citato dal quotidiano “Ynet”. La
sua decisione, assicura il
quotidiano, non inciderà sulla
campagna elettorale per le
elezioni del 22 gennaio.
Lieberman corre come numero
due della lista comune presentata
insieme dal suo partito, Yisrael
Beitenu e dal Likud del premier
Benjamin Netanyahu. Lieberman

è accusato di aver fatto pressioni
a favore dell’ex ambasciatore
israeliano in Bielorussia, Zèv Ben
Aryeh, che gli avrebbe fornito
informazioni su una indagine a
suo carico nell’ex repubblica
sovietica. Giovedì il procuratore
generale israeliano Yehuda
Weinstein aveva archiviato
l’accusa di riciclaggio di denaro
contro Lieberman, mettendo fine
a un’inchiesta durata dodici anni,
ma lo aveva incriminato per
abuso di fiducia e frode. Il leader
di Yisrael Beitenu aveva
promesso che si sarebbe dimesso
in caso di incriminazione, ma
giovedì aveva deciso di restare al
suo posto perché, aveva
sostenuto, «si tratta di accuse
minori che non mi obbligano a
dimettermi».

Il ministro degli Esteri, 
alleato di Netanyahu 
al voto, si dimette dopo 
l’incriminazione per frode

Baghdad, riaperta la cattedrale della strage
Maliki: al-Qaeda non ha sradicato i cristiani
BAGHAD. «Al-Qaeda non è riuscita a
sradicare i cristiani dall’Iraq». Lo ha
affermato ieri il primo ministro Nouri al-
Maliki partecipando alla cerimonia per la
riapertura della cattedrale siro-cattolica di
Nostra Signora del Perpetuo Soccorso a
Baghdad, colpita nel 2010 da un attacco
dell’organizzazione terroristica nel quale
rimasero uccisi 48 fedeli e due sacerdoti.
«Gruppi estremisti religiosi come al-Qaeda
e i gruppi ad essa affiliati hanno attaccato
cittadini iracheni di tutte le confessioni
religiose, senza risparmiare alcuno», ha
ricordato Maliki. Il premier ha poi
affermato di avere chiesto personalmente
ai Paesi europei di non incoraggiare i
cristiani a lasciare l’Iraq, riconoscendo che
la Santa Sede ha raccolto e si è unita a
questo appello. Anche il cardinale Leonardo
Sandri, prefetto della Congregazione per le
Chiese orientali, presente alla cerimonia, ha
ribadito tale invito ricordando le parole di

papa Benedetto XVI, secondo il quale «un
Medio Oriente senza o con pochi cristiani
non è più il Medio Oriente». Sebbene non
esistano stime ufficiali in merito, si ritiene
che diverse centinaia di migliaia di cristiani
abbiano lasciato l’Iraq a causa delle
violenze interconfessionali seguite alla
caduta del regime di Saddam Hussein, nel
2003. In precedenza erano circa 1,5 milioni
i cristiani che vivevano nel Paese.

La cattedrale di Baghdad

I marò italiani Salvatore Girone, a destra, e Massimiliano Latorre (Ansa)
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DI LUCA MIELE

no schiaffo. L’ennesimo. Un
rinvio che suona quasi come
un beffa, che si erge come un

muro impermeabile agli sforzi della
diplomazia italiana. Massimiliano La-
torre e Salvatore Girone, i due marò i-
taliani agli arresti domiciliari in India
dallo scorso 30 maggio, dovranno a-
spettare ancora. Altri tre mesi. Altri
novanta giorni. Nel “buio” assoluto
sulla loro sorte. La tanto attesa sen-
tenza della Corte suprema indiana –
che Roma aveva invocato cadesse pri-
ma delle vacanze di Natale, addirit-
tura auspicando il rientro «imminen-
te» dei due militari – non ci sarà. L’in-
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Cina
Arrivano incentivi
alle famiglie che
si allargano
per combattere
l’invecchiamento
della popolazione

Ennesimo rinvio della
Corte suprema a oltre
90 giorni dalla fine del
dibattimento. Forte
delusione e rammarico
di Palazzo Chigi 

Chiesta «licenza a tempo» per passare il Natale in Italia

«Scompare la Natività
dai biglietti d’auguri
dell’Europarlamento»

BRUXELLES. «Il Parlamento
europeo nella realizzazione delle
sei versioni cartacee dei biglietti
per gli auguri natalizi non ha
inserito nessuna raffigurazione
della Natività». È la denuncia
dell’europarlamentare della Lega
Nord, Lorenzo Fontana. «Assenza
di riferimenti – ha continuato –
anche per quanto riguarda le
varianti in formato elettronico,
dieci in tutto». «Il tentativo di
scristianizzare l’Europa è ormai
sistematico», ha tuonato il capo
della delegazione della Lega. «A
questo punto abbiamo anche finito
le parole per commentare questa
sensazione di deriva scaturita
dall’abbandono e distruzione di
ogni riferimento a quelle che sono
le tradizioni, le basi, le radici del
Vecchio Continente».


